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FONDI PENSIONE

«Telemaco», il 94%
ha aderito

La Cisl supera i 4 milioni di iscritti
D’Antoni: molti sono giovani, il sindacato non sta invecchiando

BOLLO AUTO

Pagamenti record
negli uffici postali

■ Iniziaadecollareil fondodiprevidenzacomplemen-
tareTelemaco,riservatoai lavoratoridellaTelecom.
Secondoidatidiffusiieridaisindacati,èdel74%l’ade-
sionedeidipendentidelgruppoaTelemaco.Unaper-
centualechevieneconsiderataelevatadalleorganiz-
zazionisindacali. Idipendentipotenzialmenteade-
rentisonointotale90mila.Sel’adesioneèalta-osser-
vanoisindacati-vuoldirechei lavoratorihannocapi-
tol’importanzadelfondo.
Intanto,allevotazionidei lavoratoriTelecom,leliste
confederalihannocomplessivamenteraccoltooltreil
93%deivoti.AlprimopostofiguraloSlcCgil,conil
42%deisuffragi,anchesenonesisteunraffrontodi-
rettoconelezioniprecedenti.Levotazioni,cuihanno
partecipato37.899lavoratori(59%diaventidiritto)
hannodatoneldettaglioiseguentirisultati:SlcCgil
41,77%(15.801);FistelCisl29,57%(11.186);Uilte
Uil21,87%(8.274);FialtelCisal6,78%(2.567).

ROMA La Cisl è sempre più
grande. Nel ‘99 il secondo sin-
dacato italiano ha infatti supe-
rato per la prima volta nella sua
storia la quota di 4 milioni di
iscritti. Lo ha annunciato nel
corso di una conferenza stampa
lo stesso segretario generale del-
l’organizzazione, Sergio D’An-
toni, che ha spiegato come alla
chiusura dell’attività di tessera-
mento 1999 gli iscritti erano
4.000.524, 90.728 in più rispet-
toal ‘98.Unacrescita importan-
te, della quale lo stesso D’Anto-
ni si è mostrato soddisfatto e or-
goglioso.

E se la Cgil resta il primo sin-

dacato con oltre cinque milioni
di iscritti (5.286.973, + 38 mila
rispetto al ‘98), nel ‘99 è la Cisl
chehafattoregistrareilmaggior
incremento di tessere. Un au-
mento che ha riguardato sia i la-
voratori attivi (1.934.854 iscrit-
ti,+ 39.000 sul ‘98) che i pensio-
nati(2.012.614,+52.000).

Nella Cgil ad aumentare, in-
vece, sono stati soprattutto i la-
voratori attivi. Le tessere, ha
quindi spiegato il leader della
Cisl, sono aumentati in tutti i
settori, tranne che in quello
agricolo (- 3,05%). L’incremen-
to più consistente riguarda il
pubblico impiego (532.652

iscritti, + 12.133 sul ‘98), anche
se il maggior numero di iscritti
attivi resta nell’industria
(620.453, +7.877). «Questi nu-
meri - ha commentato D’Anto-
ni illustrandoaigiornalisti idati
consuntivi dell’anno passato -
dimostrano che certe analisi su
di noi sono del tutto infondate,
visto che il tesseramento è per-
fettamente in linea con l’anda-
mento dei processi occupazio-
nali.Èchiarochedovec’èmeno
occupazione, come in agricol-
tura, si ha qualche problema in
più».

Insomma, la Cisl - secondo il
segretario generale - è più vitale

che mai.Edè quindi semprepiù
determinata a portare avanti le
proprie battaglie sindacali, vi-
stoche«labasesiallargasempre
di più e gli interessi da rappre-
sentare sono sempre maggiori e
piùcomplessi».

«Dove l’occupazione è anda-
ta bene - ha aggiunto il segreta-
rio - il riscontro del tesseramen-
to è immediato, la crescita degli
iscritti è evidente e significati-
va».Tantinuoviiscritti,afferma
poi D’Antoni, si registrano an-
che tra i giovani, «a conferma
che l’invecchiamento del sin-
dacato non è altro che un luogo
comune».

■ Seimilionidiautomobilistihannosceltol’ufficiopostale
perpagareletasseautomobilistiche.Dalprimoal23
febbraiodiquest’annoèaumentatodel30%,rispetto
allostessoperiododel1999,ilnumerodegliautomobi-
listi - informaunanotadiPosteItaliane-chehannopa-
gatoilbolloautopressogliufficipostali. Ilcostodelservi-
zioèdi1.200lire,comeperqualsiasialtroversamento
sucontocorrentepostale. Ilbolloautosipuòpagarein
oltre14.000ufficipostali,moltideiqualiapertiancheil
pomeriggio.Dall’annoscorso,comunque,sonoattivi
perilpagamentodelbolloancheleitabaccaciconan-
nessaricevitoriadel lotto.Eanchequestanovità-pur
nonessendonotiancoraidatinumerici-sembrapiace-
reagli italiani:sonoinfattitantissimelepersoneche
hannosceltoquestonuovomodidipagareilbollodelle
autoedeimotorini. I terminalidel lottosonoabilitatian-
chealconteggiodieventualimulteeinteressi incasodi
ritardineipagamenti.

Borsa, in arrivo nuove «occasioni»
Cresce l’attesa per le matricole del settore tecnologico

SLOW FOOD-VINITALY

CHARDONNAY, TEST DEL PIACERE
ITALIA BATTUTA DAL CILE
di STEFANO POLACCHI

ROMA Come rispondere alla globa-
lizzazione? Globalizzandosi! E così
il «gioco del piacere» - che da 10 an-
ni anima le città italiane, organizza-
to da Slow Food - si fa mondiale. Al
setaccio dei «fini palati» degli asso-
ciati e amici di Slow food Arcigola
sparsi un 27 città di tutto il mondo
sono passati sei importanti vini
bianchi, chardonnay, prodotti in sei
diverse nazioni (Cile, Italia, Usa,
Israele, Australia, Francia): al vaglio
del piacere dei quasi 5.000 «giurati»
appassionati di cibo e vino seduti
davanti a tavole ben imbandite, a
sopresa ha vinto lo chardonnay cile-
no, davanti al vino australiano e a
quello californiano. Solo quinto l’i-
taliano «Cabreo La Pietra ‘97 di
Ruffini» e sesto il francese «Limoux,
Haute Vallée ‘97» della cantina
Sieur D’Arques. Applausi al vincito-
re: lo chardonnay «Montes Alpha
’98» della cantina Discobre Wine.
Complimenti all’australiano «Cold
Stream Hill ‘97 reserve» ed anche al-
l’ottimo californiano - fresco, profu-
mato e ben equilibrato - di Mondavi,
il «Carneros District chardonnay
’97». Quarto l’israeliano «Yarden
chardonnay ‘98» della Golan
Heights winery.

Soddisfatto Carlin Petrini, presi-
dente di Slow: «È stata la prima edi-
zione planetaria... Ne faremo una
ben più... planetaria». E i vini? «Ot-
timi, tutti eccellenti. Ma il Cile si è
indubbiamente rivelato il migliore:
piacevole novità riconfermata».

Già, i vini. Alla tavola della cena
romana, all’«Antico arco», a metà
cena si è iniziato ad aver dubbi su
quale fosse lo chardonnay italiano:
la degustazione, ovviamente, era
fatta «alla cieca», senza sapere nul-
la dell’etichetta. E quando il vicepre-
sidente di Slow, Silvio Barbero, invi-
tava a considerare bene il carattere
dei vini, a fare attenzione a quello
con la lettera «F» (solo lui sapeva
quali fossero le bottiglie), allora sono
iniziati i sospetti sulla probabile de-
bacle italiana. Già, era proprio quel-
lo il vino italiano, il Cabreo. «Stra-
na scelta, ma perché proprio quel-
lo?» ci si chiede al tavolo. «Ci sono
quei bei vini del Cormons, delle Ve-
nezie» sussurra qualcuno. «Sì, e an-
che in Sicilia...» suggerisce il porta-
voce di Vinitaly che ha partecipato
all’organizzazione della «prova pla-
netaria del piacere» come antipasti-
no alla Fiera che inizierà a Verona il
30 marzo. Insomma, perché? La
scelta è stata fatta da una giuria di

sei giornalisti enogastronomici, in
rappresentanza delle sei nazioni di
provenienza dei vini. Ma la perfor-
mance dell’italiano («3 bicchieri»)
non è andata: tostatura eccessiva,
legni a grana troppo grossa, “sem-
bra cognac”... questi alcuni dei
commenti a tavola. Né la «prova
cibo» gli ha giovato molto.

Ma vediamo di tracciare una
«carta geografica» di questa gran
prova del piacere. Anche perché è
interessante vedere come il mondo
ha votato e come il gusto si diversi-
fichi nel mondo. Prendiamo To-
kyo, che ha avuto due cene conoco-
mitanti in una delle quali, al «Mi-
kasakaikan» del fiduciario Slow
food Yukakababa, ci sono state
ben 21 portate di piatti italiani e
piemontesi, una performance da
far tremare anche l’abbruzzese
«panarda» che invece ne prevede
oltre 40. In Giappone - dove va for-
tissimo la cucina italiana, dove il
livello dei vini che si bevono è al-
tissimo e dove ormai nella cerimo-
nia del tè diverse signore dell’alta
borghesia amano sorseggiare gran-
di vini bianchi di cui discorrono e
che analizzano in piacevoli mee-
ting - lo chardonnay italiano è an-
dato meglio, piazzandosi al terzo
posto in una delle cene. In Italia,
invece, hanno vinto le belle strut-
ture del cileno e del californiano.
L’italiano, però, si è piazzato terzo
anche a Perpignan e il «Cabreo» è
arrivato primo nella nuova «capi-
tale della gastronomia», la scintil-
lante Londra. A Budapest, dove la
cena si è tenuta direttamente a ca-
sa dei fiduciari di Slow food, il
confronto si è esteso anche ai bian-
chi locali che non ne sono usciti
affatto male.

Insomma, avvertono a Slow:
«questo è un gioco, non un lavo-
ro». A tavola si gioca, si degusta
cercando di farlo nel modo più in-
telligente possibile. E a tavola si
dimostra che il gusto è... gusto: di-
verso de una latitudine all’altra.
Una certezza: più è educato e più
dà... gusto.

Piccola annotazione di mercato:
«Immaginate un qualsiasi altro
settore che abbia dimezzato il suo
mercato in venti anni: nessuno -
dice Barbero - avrebbe retto un tale
urto. Invece il vino non solo ha ret-
to, ma ha potenziato vitalità e
qualità». E questa prova tra i sei
grandi chardonnay lo ha dimostra-
to.

MILANO Dopo i record della setti-
mana scorsa, Piazza Affari si pre-
para a fare ancora scintille. Nono-
stante l’incertezza di Wall Street,
gli operatori italiani hanno fidu-
cia nel trend rialzista della borsa
milanese. E per chi non fosse riu-
scito ad approfittare del boom dei
giorni scorsi - e in particolare dei
titoli del nuovo mercato - della si
profila una nuova serie di lanci in
Borsa a partire forse già dal mese
prossimo. Di cosiddette«matrico-
le» di Piazza Affari, le società non
quotate che vorrebbero entrare
nel listino per drenare capitaliuti-
li ai loropianidi espansione,cene
sono ingiro alcune decine. Inpar-
ticolare per quanto riguarda il li-
stino dei titoli tecnologici, ha pre-
visto di recente l’amministratore
delegatodella Borsa italiana,Mas-
simo Capuano, «entro la fine del-
l’anno potrebbero entrare altre
venti matricole, che si aggiunge-
rannoalleseiesistenti».

Fra queste ultime continuano a
spiccare il titolodiTiscali, la socie-
tà di telecomunicazioni sarda che
di recenteharesomilionari anche

piccoli investitori e lo stesso vale
per le azioni di Finmatica sul mer-
cato principale. Al momento non
risulta ufficializzata alcuna do-
manda di quotazione sebbene va-
riesocietàspecializzateininternet
e in informatica abbiano fatto sa-
pere in vario modo di contare su
unaquotazioneabreve.Sumarzo-
aprile,oquantomenoinprimave-
ra, contano fra le altre E.Biscom
(telecomunicazioni integrate),
I.Net (già uno dei maggiori inter-
net provider per aziende), Free-
domland (internet-tv), E.Planet
(reti a fibraottica), maanche Art’è
(venditaopered’arte)eLogos(ser-
viziditraduzione).

Entro la primavera, o quanto
menonellaprimapartedell’anno,
dovrebbe concretizzarsi anche la
quotazione sul mercato telemati-
co principale della società sporti-
va Roma: come noto, grazie a tre
milioni di azioni dal valore nomi-
nalediuneuro(piùsovrapprezzo)
conta di dar vita anche ad un ine-
dito «derby» borsistico con l’altra
squadra dellacapitalegiàquotata,
la Lazio. Internet e affini rimane

però l’oggetto del desiderio di
quanti sperano di aggiudicarsi un
lotto pur minimo delle azioni di
prossima emissione. Anche dopo
la primavera comunque è attesa
una nuova «infornata» di titoli
tecnologici: fra quelli messisi in
maggior vista fin d’ora, Chl (ven-
dita di prodotti di information te-
chnology) spera di approdare a
Piazza Affari entro giugno come -
secondo recenti annunci - Fla-
shmall (un centro commerciale
virtuale all’americana), Direct.it
(commercioelettronicodisoftwa-
re e accessori hardware), Tas (so-
ftware eservizi per mercati finan-
ziari),Galactica(internetprovider
adaltavelocità).

Fra le più attive nel tam-tam
mediatico che prelude alla quota-
zione, alimentato ad esempio ap-
poggiandosi a società di relazioni
esterne e stampa, appaiono co-
munque ePlanet, I.Net,Tas, Art’è,
Roma ed E.Biscom, il gruppo di
Silvio Scaglia eFrancesco Micheli
che vanta Fastweb, la società per
l’accesso diretto di famiglie e
aziendeallareteottica.
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Telecom: il riassetto dopo il piano industriale
Colaninno: «L’integrazione fra Tin.it e Seat procede senza problemi»

Tlc, la toscana Teti prepara
lo «sbarco» a Piazza Affari

MANTOVA L’operazioneSeat-Ti-
n.itvacomeprevistoenonciso-
noproblemidialcuntipo. Ilpri-
momarzo, fra l’altro,si riunirà il
cda Telecom per mettere a pun-
to i dettagli dell’operazione. Lo
haprecisatoieri ilpresidentedel
gruppo telefonico, Roberto Co-
laninno, premiato a Mantova
per i suoi meriti imprenditoria-
li. «Le cose stanno andando
esattamente come sono state
concordate, non ci sonodueve-
locità - ha affermato Colaninno
- C’è la volontà di concludere
nei tempi previsti l’operazione,
quindi entro giugno-luglio, co-
me abbiamo detto. Rimane la
complessità di come strutturare
questa operazione, per ottimiz-
zare icosti fiscalierispettaretut-
ti i regolamentichedebbonoes-
sererispettati».

Il numero uno di Telecomsiè

soffermato a lungo sulle strate-
giedelgruppo.Ehaspiegatoche
il riassetto della catena di con-
trollo, che passa attraverso Oli-
vetti e Tecnost, se ne parlerà so-
lo dopo la realizzazione del pia-
no industriale già presentato ai
mercati. «Ho sempre detto che
ci stiamo concentrando sulla
realizzazione del piano indu-
striale-haaffermatoColaninno
parlando con i giornalisti - una
volta soddisfatto questo obbiet-
tivo affronteremo il problema
di operazioni straordinarie. Per
ora rimane la volontà di attuare
queste strategie per cui, al mo-
mento, non c’è nessun esame
concreto di operazioni straordi-
narie». Quanto ai tempi di rea-
lizzazione del piano, Colanin-
no ha sostenutoche «ci sonose-
gnali per noi fondamentali che
indicano se il piano va avanti in

modo soddisfacente - ha con-
cluso -e ineffetticosì staandan-
do, anzi procede oltre le nostre
aspettative». Tra gli indicatori
citati da Colaninno c’è la cresci-
ta del fatturatoe del numerodei
clienti, «cose normali che ven-
gono rilevate in tutte le azien-
de».

Colaninno non si è invece di-
lungato sulla questione dell’au-
mento di capitale di Strema,
questione che ha sollevato una
violentareazionedegliazionisti
di minoranza. Fra questi, Cec-
chi Gori, che ha preannunciato
una vera e propria battaglia le-
gale «per non essere emargina-
to» nell’azionariato di Stream.
Contraria all’aumento di capi-
taleanchelasocietàSds,presen-
teconunaquotadiminoranzae
impegnata ora a definire una
strategiadifensiva.

■ Teti,societàperazioniche,conunaquotadel20%delFondoKiwi,
operainToscananelsettoredellatelefoniafissa,fortediunaprevisio-
nedifatturatoperil2000di34miliardidilire,pensaoraancheallo
sbarcoinBorsa.Lohannodettoierimattina,presentandol’attività
dellacompagnia,l’amministratoredelegatoGabrieleAltinieilpresi-
denteAlessioEtzi.ConsedeaPrato,lasocietàsirivolgesiaalleazien-
decheaiprivatiecontaadoggisucirca4.000clientibusinesssoprat-
tuttonell’areaFirenze,PratoePistoia.LetariffeTeti-haspiegatoil
presidente-prevedonoperletelefonateinToscanauncostodi120
lirealminutoedi145lirealminutoperilrestod’Italianelleoredipun-
ta.Percolorochetelefonanodacasanelleoreserali(18,30-22,00)la
tariffascendeinvecea70lirealminutoepassaa50lirenelleorenot-
turne.L’aziendaproponeanchetariffevantaggioseperilrestodei
paesidelmondoinquantopossiede-hasottolineatoilpresidente-
unapropriareteinfibraotticachedaPrato,viaMilano,arrivaaLon-
draeNewYork,leprincipalisedimondialidelloscambiotelefonico
internazionale.

COOPERAZIONE

Il Ccd: le coop «rosse» falsano il mercato
Legacoop: non è vero, sono pregiudizi

INTERNET & TLC

A Palermo per discutere delle prospettive
dell’e-commerce nel Mediterraneo

LOMBARDIA: UNO SGUARDO 
RAGIONATO SUL FUTURO
OPINIONI A CONFRONTO

presiede: CESARE CEREA Segretario Cgil Lombardia

introduce: MARIO AGOSTINELLI Segretario Generale Cgil Lombardia

partecipano: ROBERTO ARTONI, ROBERTO BIORCIO, 
SERGIO COFFERATI, MINO MARTINAZZOLI, 
MARINA PIAZZA, MARINO REGINI, 
GIANFRANCO PRINI

ATTIVO REGIONALE DEI QUADRI E DEI DELEGATI CGIL

MERCOLEDì 1°MARZO 2000 ore 9,30
MILANO - TEATRO NUOVO - P.ZZA SAN BABILA
La conferenza on line sul sito: www.lomb.cgil.it

ROMA BottaerispostaadistanzafrailCcde
la Legacoop. «La libertà di mercato risulta-
fortemente pregiudicata dalla posizione
dominante raggiunta dalle Coop nelle re-
gioni rosse»: è questa in sintesi la tesi soste-
nutadagliorganizzatoridiunconvegnodel
Ccd tenutosi ieri a Firenze, sotto il titolo
«StopalleCoop».Immediatalareplicadella
Legacoop.«Nonèaffattochiarosuqualiba-
se si fondino i dati del Ccd su una presunta
presenza dominante della distribuzione
cooperativa inalcuneregioni -hadettoIva-
no Barberini, presidente di Legacoop - an-
che se è legittimo ritenere che tali afferma-
zionisianosoltantofruttodiun’ostilitàpre-
giudiziale nei confronti della cooperazio-
ne». La verità, prosegue Barberini, «piaccia
onoall’onorevoleGiovanardieaisuoiami-

ci, è che la distribuzione cooperativa è radi-
cata in varie regioni da molti decenni e nel
corsodellasualungastoriasièsempreposta
l’obiettivodi modernizzare il settore.Attra-
verso la concentrazione della rete di vendi-
taportataavanti,nonsenzadifficoltà,dalle
cooperative di consumatori e, in parallelo,
lo sviluppo dell’associazionismo fra detta-
glianti, la cooperazione ha dato risposte ef-
ficacialleesigenzediunadistribuzionemo-
derna». Barberini ha affermato che è «mio-
pe faziosità ritenere che ciò costituisca un
pregiudizio alla libertà di mercato. Semmai
è vero il contrario. La distribuizone coope-
rativa è il più forte baluardo contro il ri-
schio,tutt’altrocheremoto,diunacoloniz-
zazione della distribuzione commerciale
italianadapartedimultinazionali».

PALERMO «Internet e-commerce, nuovi
scenari di sviluppo mediterranei»: questo il
titolo di un convegno internazionale che si
terrà al Teatro Politeama di Palermo vener-
dì 3 marzo. Il Convegno, organizzato dal
Comune di Palermo e da Lts-Telecomuni-
cazioni & Servizi, primo gestore regionale
di telefonia fissa che si presenta in Sicilia, si
propone di analizzare il complesso nodo
delle trasformazioni strutturali che interes-
sano il mercato della piccola e media indu-
strianonsolosiciliana,madi tutto ilbacino
del Mediterraneo nel competitivo scenario
dellaglobalizzazione.IlConvegno,chesarà
aperto dal sindaco di Palermo Leoluca Or-
lando, e al quale partecipano, fra gli altri, il
vicepresidente della Confindustria Carlo
Callieri, ilpresidentedellaConfcommercio

Sergio Billè, il direttore generale dell’Ice
Giacchino Gabuti, eminenti studiosi della
materia come il professor Angelo Bernardi-
ni, il professor Aldo Patania, il professor Pa-
trizio De Nicola, sarà chiuso dal ministro
delleComunicazioniSalvatoreCardinale.

La manifestazionecoincide con l’entrata
infunzionedeiprimicentrioperatividiLts-
Telecomunicazioni & Servizi, il nuovo ge-
store che dichiara di puntare strategica-
mente sulle risorse di sviluppo siciliane per
partirepoiallaconquistadiunaconsistente
fetta del mercato delle telecomunicazioni
nazionali. Il dibattito fornirà l’occasione
per un confronto sulle strategie di sviluppo
e sui processi innovativi, non solo indu-
striali, ma anche amministrativi messi in
attodaivariPaesidelMediterraneo.


